
PRIMA PIETRA Confindustria è inferocita e

non lo nasconde. «Hanno votato una class

action all’amatriciana», dichiara senza mezzi

termini Luca Cordero di Montezemolo. Tanto

accanimento, tante

sottigliezze giuridi-

che non si vedono

quando - che so -

non passano i risarcimento ai
danneggiati dell’amianto. Ma
quando-per sbaglio,comeèsta-
to l’altra notte - passa una nor-
ma che chiama in causa la re-
sponsabilitàdelleaziende,apriti
cielo: giù improperi. Pier Luigi
Bersani replica con l’ironia. «Al-
l’amatriciana? Veramente ce
l’haanche la Bulgaria. E tanti al-
triPaesi europei».Poi ilministro
tenta di riportare il dibattito su
un terreno civile. «Davanti a un
torto il cittadino non può essere
lasciato solo, né può stare zitto e
subire - spiega - La norma co-
munque può essere perfeziona-
ta con accorgimenti tecnici».
Ma alle imprese il perfeziona-
mentononbasta:nonlavoglio-
no.Meglio:voglionocheilcitta-
dino sia lasciato solo davanti a
un torto. vedono come fumo
negli occhi la possibilità che i
consumatori facciano un ricor-
socollettivoechiedanounrisar-
cimento sui danni subiti. Basta
pensare a quanti si ritrovano
truffati per capire il perché.
Per le imprese è un bel pasticcio
e ora si ritrovano nella scomoda
posizione di dover togliere dal
testolanorma:saràdifficilecon-

vincere folte schiere di deputati.
Alla Camera non è una passeg-
giata come in Senato, dove alle
lobby basta conquistare un pic-
colodrappelloperpoter sfonda-
re. Lo si è capito benissimo pro-
prio nelle lunghe ore di voto al
Senato. La medaglia di fedelissi-
mo delle imprese va data certa-
mente a Maurizio Sacconi, ir-

ruentesenatorediFI (haaddirit-
tura sbattuto una scarpa sullo
scranno, ma lo ricordiamo an-
che tra gli hooligans di Vicenza
ad osannare il premier in Con-
findustria incampagnaelettora-
le) che decide proprio di votare
contro, invece di astenersi co-
mehadeciso il suogruppo.Mol-
ti sospetti si appuntano sulla

sua storia personale: i «cattivi»
parlanodellamogliecheinCon-
findustria ci ha lavorato ai tem-
pidiAntonioD’Amato(collabo-
rava con Stefano Parisi), passata
poiaFarmindustria. E qui arriva
un altro blocco di potere poten-
tissimo. Sui farmaci in ogni Fi-
nanziaria si scatenanoguerre fu-
ribonde. Quest’anno l’industria

farmaceutica può vantare una
vittoria: è riuscita a eliminare la
proposta sulla ricetta con l’indi-
cazione del solo principio atti-
vo.
Ma sulla class action ha perso
anche Farmindustria. E già si
stanno scaldando i motori per il
duello a Montecitorio. La Cgil
ha fatto sapere di essere favore-

vole alla legge. «Erano norme
chesiaspettavanogiàdadiverse
legislature, ma che la pressione
dellevarie lobbies, era riuscitasi-
nora ad affossare- dichiara la se-
gretaria Nicoletta Rocchi - Non
convincono assolutamente le
critiche di Confindustria». An-
chelaUilplaudeallanuovanor-
ma e parla di «mossa vincente»
con l’inclusione in Finanziaria.
Le associazioni dei consumatori
sono già pronte a passare al-
l’azione:se lanormasaràconfer-
mata il primo caso da affrontare
sarà quello dei crac finanziari:
Cirio, Parmalat e Tango bond.
Insomma, sono le banche - stra-
namente silenti finora - a dover
tremare. A volte il silenzio dice
di più del rumore: presto si capi-
rà se il pressing è partito. An è
già scesa in campo in difesa del-
le imprese.RiccardoPedrizzipar-
ladi «pericoloso grimaldello per
avvocati d’assalto». Insomma, i
cittadini sarebbero nelle mani
di biechi speculatori: gli avvoca-
ti. E chi si ritrova con offer-
te-truffa su telefonini, assicura-
zioni o titoli finanziari in mano
a chi si mette? Non vanno di-
menticate le lobbydisegnocon-
trario: quelle delle associazioni
finoraescluse dallapossibilità di
intraprendere l’azione legale.
Anche loro hanno avuto una
piccola soddisfazione, con il no
di Ferdinando Rossi che ha ri-
schiatodinonfarpassare lanor-
ma. C’è poi chi, come Stefano
Pedica (Idv) dice che la norma è
troppodebole,«aiuta i forticon-
tro i deboli» e che quindi non la
voterà (così ai deboli non resta
proprio nulla) se non verranno
apportateduemodifiche: l’auto-
matico risarcimento dei danni
alle vittime e l’estensione della
sua validità ad ogni tipo di rea-
to, non solo agli illeciti di natu-
ra contrattuale.

La Liguria abbassa le tasse di trecentomila contribuenti
Il beneficio (pari a 55 euro, in media) andrà a chi percepisce un reddito al di sotto dei ventimila euro all’anno

■ / Genova

La Confindustria ha paura della class action
Montezemolo: una soluzione all’amatriciana. Bersani: davvero? C’è anche in Bulgaria...

Grazie al risanamento dei conti
dellasanità, laGiuntaregionale li-
gure ha approvato un provvedi-
mento fiscale che abbassa le tasse
a circa un terzo dei contribuenti
facendo risparmiare loro media-
mente55euroall’anno. Ilprovve-
dimento, che passa ora all’esame
del Consiglio regionale, riguarda
i contribuenti con un reddito
compreso tra i 13 mila e i 20 mila
euro annui: sono oltre 288.000
sultotaledeicirca900.000contri-
buenti liguri, quasi un terzo dei
cittadini liguri che pagano l’Ire. Il
taglio delle tasse si riferisce all’ali-
quota dello 0,35 per cento che
erastata impostaaicittadinicom-

presi in questa fascia di reddito
nel2005,percontribuirearisana-
re ilgravesquilibriodeiconti sani-
tari di fronte al quale si era trova-
ta lagiuntaBurlandosubitodopo
il voto.
Dal pagamento dell’aliquota de-
stinata al risanamento dei conti
sanitarieranostatigiàesclusi i red-
ditiancora piùbassi, finoa13mi-
la euro all’anno, che ovviamente
restano esenti anche oggi: si trat-
ta di circa 237.000 contribuenti.
L’aliquota nella misura dello 0,5
per cento resta in vigore per le fa-
sce di reddito superiori ai 20 mila
euro, ma l’obiettivo della Giunta
è quello «se il contesto economi-
coe finanziario loconsentirà» ,di
eliminare l’aliquota per il 2008

anche alla fascia di reddito com-
presa tra i 20 e i 25 mila euro, e
nel2009perquellacompresa tra i
25 e i 30 mila euro. Nel primo ca-
sosi trattadi circa142.000contri-
buenti, nel secondo di 82.000.
I cittadini liguri godranno di que-
sta riduzione fiscale già a partire
dalle buste paga di gennaio 2008,

grazieaunanormanazionale -ot-
tenuta per iniziativa della Regio-
ne Liguria - che consente la re-
troattività del provvedimento fi-
scale al 2007, in quanto si tratta
di un vantaggio e non di un dan-
no per il contribuente.
Le risorseper finanziare ilprovve-
dimento deriveranno anche da
una rimodulazione delle aliquote
Irap per un ristretto comparto di
grandi aziende che hanno matu-
rato in questo periodo margini di
utile assai significativi, soprattut-
to nel settore energetico. Per
quantoriguardainparticolareil fi-
nanziamento della retroattività
relativa al 2007, esso sarà coperto
con fondi di bilancio pari a circa
16 milioni di euro.

«Questa riduzione delle tasse - ha
dichiarato il presidente Burlando
- è una decisione giusta e necessa-
ria nei confronti dei contribuenti
liguri, nel momento in cui abbia-
mo verificato che i sacrifici fatti
per rimettere in equilibrio i conti
della sanità hanno dato risultati
positivi».
«Siamoinunmomentodi ripresa
economica - ha aggiunto Burlan-
do - anche se non ancora suffi-
ciente. Il sistema delle imprese ha
avuto i benefici della manovra
delgoverno sul cuneo fiscale, e ri-
mettere un po’ di euro nelle ta-
sche di un terzo dei nostri contri-
buenti può essere utile a dare re-
spiro alle famiglie e anche un in-
centivo ai consumi».

ISTAT
In calo il deficit della bilancia commerciale

Si è attestato a 1,525 miliardi di euro il deficit della bi-
lanciacommerciale italiana a settembre. Il dato, segnala l’Istat,
è in calo rispetto ai 2,796 miliardi di passivo segnati nello stes-
so mese del 2006. Nel dettaglio, le esportazioni sono risultate
in aumento del 4,3% a 29,172 miliardi, mentre le importazio-
nihannoregistratouncalo - ilprimodaldicembre2004- dello
0,2% a 30,697 miliardi. Positivo l’andamento dell’interscam-
bio con i soli Paesi Ue. Settembre si è chiuso con un attivo di
580milioni, in fortecrescitarispettoai13milionididodicime-
si prima. Anche in questocaso le importazioni sono scese, pas-
sando da 17,796 miliardi a 17,722 miliardi, mentre le esporta-
zioni sono cresciute da 17,809 miliardi a 18,302 miliardi.
In fortecalo risulta ilpassivodellabilanciacommercialegloba-
le nei primi nove mesi dell’anno. Il dato cumulato è in rosso
per 7,761miliardi contro i 18,729 miliardi dello stesso periodo
del 2006. Si tratta del risultato di esportazioni in crescita del-
l’11,5% a fronte di importazioni in aumento del 6,4%. In deci-
so rafforzamento l’avanzo riferito all’interscambio nell’Unio-
ne europea: il dato è positivo per 5,433 miliardi a fronte dei 17
milioni dell’anno prima, sintesi di un incremento delle espor-
tazioni dell’11,2% e delle importazioni del 7,4%.
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Protesta dei consumatori di fronte alla sede della Banca d'Italia a Roma Foto Ansa

Giudizi differenti
tra le organizzazioni
dei consumatori
ma il passo in avanti
è importante

Il forzista Sacconi
ha guidato
la lobby confindustriale
nella battaglia
al Senato

Trentamila reclami: le banche
ignorano le liberalizzazioni

Il presidente Burlando:
«Siamo in un momento
di ripresa economica
Così si ridà fiato
a famiglie e consumi»

I RECLAMI Sono 31.143 i

reclami contro le banche

raccolti dalle associazioni

dei consumatori Adoc, Adu-

sbef, Codacons e Federcon-

sumatori su mancate appli-

cazioni del decreto Bersani sulle li-
beralizzazioni. Nel dettaglio
19.836 esposti riguardano la sim-
metriadei tassi, 9.037laportabilità
dei mutui, 1.267 la cancellazione
dell’ipotecae967lapenalesuimu-
tui. Secondo un monitoraggio del-
le associazioni, le violazioni sareb-
berostate commesse in sette ambi-
ti diversi:

SIMMETRIA DEI TASSI
L’articolo 10 del decreto Bersani
obbligava le banche a un adegua-
mento automatico dei tassi banca-
ri, debitori e creditori. Le banche,
secondo le associazioni, con le va-
riazioni stabilite dalla Bce hanno

aumentato il costo del denaro sui
mutui senza aumentare i tassi sui
depositi, guadagnando 5,9 miliar-
di di euro (al 30 settembre 2007)

PORTABILITÀ DEI MUTUI
Lamaggiorparte dellebanchemo-
nitorate non ha ancora applicato
la portabilità del mutuo

EQUITÀ SULLE PENALI
DEI VECCHI MUTUI
Lo sconto per tutti i mutui, sia fissi
che variabili contratti prima del
2001, esteso a 3,5 milioni di mu-
tuatari secondo quanto previsto
dopo una trattativa con l’Abi, non
viene rispettato dalle banche che
applicano lo sconto solo dopo i re-
clami degli utenti

CANCELLAZIONE IPOTECA
L’estinzione dell’ipoteca, che deve
avvenire gratuitamente, viene an-
cora fatta pagare dalle banche, che
chiedono dai 400 ai mille euro.

RINEGOZIAZIONE DEI MUTUI
IldecretoBersaninonprevedelari-
negoziazione del mutuo dalla stes-

sabanca. Iconsumatorihannorile-
vato che le banche non mostrano
alcun interesse ad andare incontro
alle esigenze dei clienti, ad esem-
pio allungando la durata del mu-
tuo, ma anzi chiedono costi per
nuove istruttorie (800-1000 euro)
e spese di perizie (700-800 euro).

SWAP E DERIVATI
La legge di riforma del risparmio,
approvata a settembre 2006, aveva
ilcompitodirenderepiùtrasparen-
ti iprodotti finanziaridellebanche
edelleassicurazioni.Secondoicon-
sumatoridecinedimigliaiadicitta-
dini sono stati truffati da prodotti
derivati, proposti dalle banche,
che non li hanno garantiti dal ri-
schio tassi

ABROGAZIONE
SPESE DI CHIUSURA
I costi delle spese di chiusura dei
conti, abrogati totalmente nel de-
creto Bersani, sono stati sostituiti
secondo i consumatori da «oneri e
spesedi liquidazione interessi»,ap-
plicati da certe banche anche tri-
mestralmente.

Si è chiusa negativamente ieri mattina a
Roma, presso il Ministero del Lavoro, la
procedura di conciliazione tra le
organizzazioni di categoria Uilcom-Uil,
Slc-Cgil e Fistel-Cisl e la Wind, sul
trasferimento di circa 500 dipendenti
dell’azienda di telefonia mobile da Milano
e Roma. I sindacati, afferma una nota,
hanno deciso pertanto di proclamare una
giornata di sciopero che interesserà i
7.000 lavoratori dell’intero gruppo.

Usa Today, il quotidiano che ha la
circolazione più alta negli Stati Uniti, fiore
all’occhiello del colosso editoriale Gannett,
ha annunciato un piano per eliminare 45
posti di lavoro tra i giornalisti. Il motivo
della decisione è il calo del giro d’affari, che
si spiega con la flessione del fatturato
pubblicitario. Continua a crescere infatti
sempre di più il numero degli inserzionisti
pubblicitari che «tradiscono» la carta
stampata per investire su Internet.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FALLITA LA CONCILIAZIONE
SCIOPERO ALLA WIND

È francese il miglior vino del mondo:
è Chateneuf-du-Pape 2005 di Close
des Pape che quest’anno toglie
il primato al Brunello di Montalcino
leader nell 2006 della classifica
che ogni anno viene stilata dalla
rivista americana Wine Spectator

LA PUBBLICITÀ VA SUL WEB
E «USA TODAY» LICENZIA

ECONOMIA & LAVORO

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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